Presidio ISS di Vicenza  

ATTIVITA’ DI LABORATORIO: ACQUA SPORCA
Introduzione 

Il tuo obiettivo è depurare un campione di “acqua sporca”, ottenendo quanta più “acqua pura” è possibile

ATTENZIONE: non devi assaggiare l’acqua per provare la sua purezza!

Userai tre procedure: 1. separazione tra olio e acqua; 2. filtrazione con sabbia; 3. adsorbimento con carbone attivo e filtrazione.
Procedimento
1. Esamina il campione di acqua sporca e scrivi le tue osservazioni nella prima riga della seguente tabella
	
	colore
	trasparenza
	odore
	presenza 

di olio
	presenza 

di particelle

solide

	prima del trattamento


	
	
	
	
	

	dopo la separazione olio/acqua


	
	
	
	
	

	dopo la filtrazione con sabbia


	
	
	
	
	

	dopo l’adsorbimento con carbone e filtrazione
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2. Come probabilmente sai, l’acqua e l’olio non si sciolgono l’uno nell’altra e il miscuglio delle due sostanze si separa in breve in due strati.
1. [image: image2.jpg]


Predisponi un sistema simile a quello della figura, chiudi lo sbocco del tubo di gomma con una molletta (o con le dita), versa nell’imbuto il campione di acqua sporca, aspetta qualche secondo fino a che i liquidi si sono separati, lascia scorrere l’acqua nel bicchiere ma blocca rapidamente il flusso quando arriva l’olio; versa l’olio separato in un altro bicchiere e conserva l’acqua per le prossime procedure. Oppure puoi rimuovere l’olio dopo che si sono separati gli strati più semplicemente con una pipetta di plastica

2. Compila la seconda riga della tabella. 
3. Un filtro di sabbia cattura e rimuove impurità solide da un liquido; usando una graffetta (o una spilla di sicurezza) pratica alcuni fori sul fondo di un bicchiere di plastica.
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Metti nel bicchiere strati di ghiaia e sabbia pre-bagnati come si vede nella figura; lo strato inferiore di ghiaia impedisce alla sabbia di uscire dai fori, lo strato superiore impedisce che la sabbia si smuova quando il campione di acqua viene versato nel bicchiere.
Versa lentamente l’acqua nel bicchiere, raccogliendo il liquido filtrato in un altro contenitore.

Compila la terza riga della tabella.
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4. Il carbone adsorbe, il che significa che attrae e trattiene 

sulla sua superficie parecchie sostanze che possono aver
dato all’acqua un cattivo gusto, un odore, o un aspetto torbido.

Piega un pezzo di carta da filtro come è mostrato nella figura
e disponilo in un imbuto


Appoggia l’imbuto in una beuta, in un’altra beuta metti un cucchiaino di carbone, aggiungi il liquido precedentemente recuperato, tappa la bottiglia e agita vigorosamente per parecchi secondi. Versa poi il tutto nell’imbuto con il filtro, facendo attenzione che tutto il liquido passi attraverso il filtro di carta.
Se il filtrato fosse ancora scuro, ripeti l’operazione con un altro filtro di carta pulita.
Compila infine l’ultima riga della tabella.

a. Il tuo campione di acqua filtrata è costituito da acqua pura? Giustifica la tua risposta.
b. Effettua un confronto tra i campioni ottenuti dai vari gruppi e registra le tue osservazioni.

c. Che tipi di materiali sono stati rimossi dal tuo campione di acqua sporca ad ogni passaggio dell’attività di laboratorio?
d. Le procedure che hai seguito sono in grado di rendere potabile l’acqua di mare? Giustifica la tua risposta.
[liberamente tratto da  W.H.  Freeman and Company Chemistry in the community American Chemical Society, New York, 2002]

ISTRUZIONI PER L’INSEGNANTE

Questa attività di laboratorio è progettata per stimolare nei ragazzi l’interesse per alcuni problemi pratici associati alla qualità dell’acqua.

1. Materiali per ciascun gruppo: circa 100 ml di acqua “sporca”, alcuni bicchieri di plastica di varie dimensioni, una spilla di sicurezza, un imbuto, un pezzo di tubo di gomma morbida adattabile all’imbuto, una beuta (o una bottiglia di plastica), sabbia, ghiaia, carbone attivo, carta da filtro
2. Ricetta per l’acqua “sporca”: in una bottiglia di plastica grande mettere un cucchiaio di sale, uno di aglio in polvere, alcuni cucchiai di polvere di caffè usata, alcuni cucchiai di olio, barbabietola rossa precotta ridotta in poltiglia, tappare la bottiglia e agitare bene

3. Definire le consuete norme di comportamento: niente deve essere assaggiato né prima né dopo il trattamento

4. Consegnare le schede per gli alunni, distribuire l’acqua sporca dopo aver mescolato

5. Se si usano bicchieri di plastica trasparente per filtrare l’acqua (utili perché consentono di vedere gli strati), conviene forarli prima con un ago riscaldato

6. Si può far rimuovere l’olio dopo che si sono separati gli strati più semplicemente con una pipetta di plastica

7. Non rivelare la composizione dell’acqua sporca prima della discussione finale

8. La filtrazione non rimuove il sale sciolto nell’acqua: che cosa si dovrebbe fare per separarlo?

Proposta di lavoro finale

Siete stati abbandonati in un’isola sabbiosa circondata dal mare; uno stagno scuro e melmoso contiene l’unica acqua disponibile nell’isola. Avete a disposizione i seguenti oggetti:

· una giacca di nylon

· un bicchiere di plastica

· due borse di plastica

· un pezzo di tubo di gomma

· un coltello

· una bottiglia da litro di candeggina

· una bottiglia di vetro da 5 litri

Progetta un modo per produrre acqua potabile usando solo questi oggetti.
Possibili risposte:

a) Passi: depositare, decantare, filtrare, raccogliere, disinfettare
Si può costruire un dispositivo per filtrare usando il coltello per fare un foro sul fondo del bicchiere di plastica, riempire circa due terzi del bicchiere con sabbia bagnata, inserire un’estremità del tubo di gomma nel foro e l’altra estremità nella bottiglia di vetro; raccogliere l’acqua con una borsa di plastica, lasciare il tempo necessario perché il fango si depositi sul fondo della borsa, versare l’acqua (decantare) dalla sommità della borsa nel bicchiere; l’acqua passerà attraverso la sabbia e per mezzo del tubo nella bottiglia; aggiungere una piccola quantità (circa 4 gocce per quarto di litro) di candeggina, scuotere la bottiglia e metterla al sole, per uccidere ancor più microrganismi.
b) Si può costruire un apparato per distillare l’acqua

Scavare una buca in un’area soleggiata, riempirla con acqua (di mare o dello stagno), comunque  in quantità tale da non superare l’altezza del bicchiere che dovrà essere posto al centro della buca, vuoto e stabilizzato in qualche modo (per es. con il coltello all’interno); la giacca di nylon verrà disposta sopra la buca con un oggetto nel mezzo in modo che la condensa del vapore acqueo cada proprio nel bicchiere. E’ un procedimento molto lento, poco adatto a produrre grandi quantità di acqua, e l’acqua che si ottiene è distillata, quindi completamente priva di sali.
[liberamente tratto da  W.H.  Freeman and Company Chemistry in the community American Chemical Society, New York, 2002]

Carboni attivi: sono dotati di un elevato potere adsorbente verso gas, vapori, sali e sostanze coloranti disciolte nei liquidi; si ottengono da residui vegetali (gusci di noci di cocco, noccioli, segatura di legno …) che vengono carbonizzati.








